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Dalla programmazione didattica indivi-
duale ad una articolata progettazione 
formativa d’istituto
Nelle scuole accade spesso che il lessico 
nuovo si adotti senza che quello vecchio 
venga cancellato, e così parole e concetti 
si mescolano e si sovrappongono e a vol-
te non si sa più a cosa ciascuno di essi si 
riferisca.
Recentemente mi è capitato che un inse-
gnante mi abbia chiesto chiarimenti su 
come doveva fare la sua programmazione 
didattica disciplinare. Non mi è stato faci-
lissimo rispondergli, perché non volevo 
mettere in discussione il compito che gli 
era stato chiesto e il lessico utilizzato, né 
avevo voglia di spiegare cose che partiva-
no da Adamo ed Eva, ma nello stesso tem-
po non volevo lasciarlo del tutto privo di 
consapevolezze sullo stato dell’arte (pro-
gettuale) nella scuola d’oggi.
Cos’è per quella scuola, mi sono chiesto, 
la programmazione didattica disciplinare? 
In che senso l’insegnante la considera la 
sua programmazione? E com’è possibile 
che non sappia come farla? E come si rap-
porta, questa sua programmazione, con il 
Pof, il curricolo, i documenti dipartimen-
tali, i documenti d’asse, le progettazioni di 
classe? Ma queste domande si pongono 
solo per la scuola di quell’insegnante o 
anche per altre scuole?
Senza voler fare una storia della progetta-

Progettare il curricolo 
d’istituto, trasversale 
e disciplinare insieme
di Rita Bortone 

zione formativa nella scuola italiana, qui 
ricordiamo soltanto che la programmazio-
ne didattica (formula linguistica e relativo 
concetto) nasce in un momento in cui la 
scuola, ancora vincolata a specifici pro-
grammi, comincia tuttavia a porsi come 
finalità la formazione dell’alunno e non 
la trasmissione della conoscenza (Nuovi 
programmi per la Media del ‘79). Scompa-
re dunque la stesura individuale dei pro-
grammi disciplinari, che ciascun insegnan-
te aveva fino a quel momento elaborato 
con suoi propri criteri sulla base dei pro-
grammi nazionali, e prende vita la stesura 
di documenti (programmazioni, appunto), 
in cui il singolo insegnante esplicita, per 
ciascuna disciplina, gli obiettivi (variamen-
te classificati) che perseguirà nell’inse-
gnamento, i contenuti che affronterà, le 
relative metodologie didattiche, i criteri di 
verifica e valutazione che adotterà. 
Oltre alle programmazioni didattiche di-
sciplinari, la pratica progettuale di allora 
prevede le programmazioni dei Consigli 
di classe, documenti che presentano la 
classe sotto il profilo sociale, culturale e 
comportamentale, definiscono gli obiet-
tivi comuni da perseguire e le intese me-
todologiche tra docenti, esplicitano criteri 
didattici e valutativi comunemente assun-
ti.
Quelle modalità di progettazione risulta-
vano coerenti con la struttura e l’impian-
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to organizzativo di quel sistema: lo Sato 
dettava i programmi, il Preside era garante 
della loro applicazione, i docenti avevano 
la responsabilità individuale della loro at-
tuazione e finalizzazione. La collegialità 
trovava spazio nelle decisioni didattiche 
generali del Collegio dei docenti e nelle 
decisioni operative e contestuali del Con-
siglio di classe: questo era il momento 
delle decisioni comuni e lì si assumevano 
intese, lì si cominciava a parlare di interdi-
sciplinarità. 
Da quando è arrivata l’Autonomia le cose 
sono cambiate completamente. Lo Stato 
detta le norme generali sull’istruzione ed 
indica gli obiettivi formativi, ma ciascun 
istituto è, nella sua autonomia funzionale, 
responsabile della propria offerta forma-
tiva (Pof), unitaria e caratterizzante, e 
delle modalità con cui essa viene proget-
tata, realizzata, valutata. Ciascun istituto 
ha dunque da perseguire unitariamen-
te il profilo dello studente indicato dalla 
norma, ha da sviluppare unitariamente le 
competenze indicate dalla norma, ha da 
interpretare unitariamente i saperi e i con-
testi da proporre agli allievi, ha da valuta-
re unitariamente gli esiti d’apprendimento. 
Non ci sarà più (non dovrebbe esserci più) 
la matematica del prof. X e la matemati-
ca del prof. Y, la letteratura della prof. Z e 
quella della prof. Q. Ci sarà (dovrebbe es-
serci) la matematica dell’istituto X e quella 
dell’istituto Y, e così via per ciascuna disci-
plina. Ciascun istituto rispetterà la libertà 
d’insegnamento di ciascun docente, ma 
esigendo da lui il rispetto della collegiali-
tà delle scelte in nome dei comuni risul-
tati attesi. E’ evidente che ci sarà sempre 
grande differenza tra la matematica del 
prof. X e la matematica del prof. Y, ma ciò 
sarà legato alla qualità culturale e profes-
sionale del docente, alla sua capacità co-
municativa e relazionale, alle sue risorse 
strumentali, alla sua padronanza strategi-
ca, non alla concezione della matematica 
ed ai risultati che il suo insegnamento do-
vrà produrre: queste sono ormai decisioni 
collegiali. 
Questo discorso della unitarietà delle 

scelte, nato – come abbiamo rilevato - con 
l’autonomia didattica e organizzativa del-
le istituzioni scolastiche, viene potenziato 
dalle Indicazioni per il curricolo nella scuola 
del primo ciclo e dalle Linee guida o Indica-
zioni per il secondo ciclo, che sottolineano 
i caratteri di trasversalità e di progressivi-
tà del curricolo, esigendo convergenze (e 
quindi definizione preventiva di obiettivi e 
di impegni) verticali e orizzontali.
La vecchia programmazione didattica disci-
plinare, di cui era responsabile il singolo 
docente, si trasforma quindi in una pro-
gettazione articolata e complessa, che ri-
chiede tempi, decisioni, spazi di collegiali-
tà diversi, in funzione dei diversi obiettivi 
indicati dalla norma. 
Una parte di tale progettazione ha lo sco-
po di costruire gli standard formativi e 
organizzativi d’istituto, di interpretare e 
contestualizzare gli obiettivi nazionali a 
lungo termine, di delineare i modelli che 
caratterizzano l’offerta e che non cambia-
no da un anno all’altro, a meno che non se 
ne individui la necessità (Pof, curricolo di 
scuola e curricoli disciplinari, regolamen-
to valutativo e autovalutativo d’istituto...). 
Un’altra parte della progettazione ha inve-
ce lo scopo di contestualizzare i principi e 
le scelte formative definiti a livello d’isti-
tuto, definendo risultati a breve termine, 
individuando strategie organizzative e 
didattiche funzionali, attivando specifici 
percorsi formativi e programmandone gli 
step funzionali, controllando la congruen-
za dei processi in rapporto agli esiti definiti, 
scegliendo i contenuti culturali in rappor-
to ai bisogni di contesto. Questi documen-
ti, il cui contenuto varia ovviamente da un 
anno all’altro, sono le programmazioni di 
classe, le programmazioni individuali, le 
unità d’apprendimento, i progetti relativi 
ad ambiti specifici (recupero, eccellenza, 
ampliamento dell’offerta, partecipazione 
a gare e concorsi, viaggi d’istruzione e così 
via).
Gli schemi n. 1 e n. 2 forniscono un qua-
dro sintetico dei documenti progettuali 
attraverso i quali un istituto costruisce la 
propria progettazione formativa. Lo sche-
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ma n. 3 illustra le relazioni gerarchiche 
che legano i diversi documenti. 
Nello schema non compaiono due impor-
tanti documenti: il regolamento della va-
lutazione, di cui ciascun istituto dovrebbe 
dotarsi per stabilire oggetti, strumenti, 
tempi e modalità di verifica degli appren-
dimenti, criteri di valutazione e di ammis-
sione alla classe successiva, criteri di re-
cupero, modelli e criteri di certificazione 
e il documento autovalutativo per regola-
mentare oggetti, strumenti, tempi e mo-
dalità di monitoraggio dei processi, degli 
esiti e degli impatti variamente prodotti 
con le attività e i servizi offerti dall’istituto 
e con l’offerta formativa nel suo insieme. 
Tali documenti, che pure non apparten-
gono al complesso della progettazione 
formativa, sono comunque strumenti fon-
damentali di una sua efficace attuazione 
e richiedono anch’essi una attenta e non 
facile attività di progettazione, fondata su 
chiare logiche di sistema e su forti compe-
tenze tecniche.

Il curricolo 
Tra gli ambiti progettuali che richiedono 
una problematizzazione certamente c’è il 
curricolo.
In un articolo pubblicato su questa rivista 
nel marzo 2014 (Alla ricerca di un curri-
colo) muovevo delle critiche alle modali-
tà con cui spesso le scuole giungono alla 
elaborazione del documento chiamato 
curricolo. In particolare lamentavo che la 
logica che guida l’operazione è sostanzial-
mente la vecchia logica del programma 
(applicativa ed elencatoria, non proget-
tuale) applicata ad una cosa che si chiama 
curricolo, e che il carattere della unitarietà, 
mancando il quale il percorso formati-
vo non può dirsi curricolo, viene spesso 
completamente disatteso, poiché spesso 
accade che ciascuna disciplina di ciascun 
ordine si fa il suo pezzo di risultati attesi e 
quando tutti i pezzi sono pronti si ricompon-
gono in un documento unico, si dà loro un 
unico carattere ed un’unica veste grafica e 
il gioco è fatto: anzi, il curricolo è fatto, ver-
ticale e per competenze! Non so se la mia 

visione era troppo negativa: certamente, 
però, per le tante scuole che non hanno 
dimestichezza né col concetto di curricolo 
né col concetto di competenza, non risul-
ta facilissimo progettare un curricolo per 
competenze. 
Prima di ragionare sulle possibili modalità 
di costruzione del curricolo, occorre però 
puntualizzare tre cose: la prima riguarda 
il rapporto tra Curricolo e Pof ; la seconda 
riguarda l’impianto testuale del documen-
to; la terza riguarda il rapporto tra currico-
lo d’istituto e curricolo disciplinare. 
1.	 Il rapporto tra Pof e curricolo
Il curricolo non è altra cosa rispetto al Pof, 
anzi ne costituisce la parte fondamentale. 
L’offerta formativa di ciascun istituto con-
siste infatti prima di tutto nel curricolo che 
la scuola propone ai suoi allievi. 
Lungi dall’identificarsi con l’elencazione 
della triade conoscenze/abilità/compe-
tenze più o meno copia/incollate dai do-
cumenti normativi, il curricolo dovrebbe 
contenere il percorso formativo offerto 
all’allievo in tutte le sue caratterizzazioni 
culturali, pedagogiche, organizzative, va-
lutative: profilo in uscita dello studente 
(che mutua, risignifica e contestualizza il 
profilo indicato a livello nazionale), decli-
nazione di competenze trasversali e disci-
plinari, progressione dei contenuti e dei 
risultati desiderati, strategie didattiche e 
organizzative privilegiate, ambienti di ap-
prendimento e relazioni con la realtà e col 
mondo del lavoro, concezioni educative e 
modalità di inclusione e di differenziazio-
ne, criteri e forme di valutazione dei pro-
cessi e degli esiti dell’apprendimento.
Se così interpretato, quindi, il curricolo 
toglie al Pof e assume in sé molti dei pun-
ti prima contenuti in quel piano: diventa 
un documento complesso, che include in 
sé intese trasversali e curricoli disciplina-
ri, sottrae le singole scelte di natura cul-
turale, organizzativa e valutativa al ruolo 
di intenti enunciati che assumono spesso 
nel Pof e restituisce ad esse, inserendole 
nel curricolo,  la fondamentale funzione di 
fattori incidenti sullo sviluppo (sul currico-
lo) dell’allievo stesso. 
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2.	 L’organizzazione testuale del docu-
mento/curricolo. 
I punti elencati nel riquadro del possibile 
indice (schema n. 4) riguardano aspetti 
progettuali d’interesse trasversale e forni-
scono in sostanza le chiavi di lettura con 
cui interpretare i percorsi curricolari nella 
loro articolazione. 
Il documento che illustra tali percorsi può 
presentarli secondo una logica disciplina-
re o secondo una logica di classe. La logi-
ca disciplinare implica la raccolta e l’inse-
rimento dei documenti elaborati a livello 
disciplinare per illustrare contenuti, me-
todi, verifiche e risultati attesi del proprio 
insegnamento in progressione annuale o 
per macrosegmenti. 
Questi documenti (curricoli disciplinari) 
sono il prodotto di non facili intese fra i 
docenti, e, una volta condivisi, sono stru-
menti indispensabili ai docenti stessi per 
avere sempre chiare le direzioni da dare 
al proprio insegnamento.
La logica disciplinare però non riesce a 
cogliere e ad illustrare la globalità del 
percorso che compiono gli allievi, che si 
fonda sugli apprendimenti disciplinari ma 
non si esaurisce in essi. Né corrisponde al 
bisogno delle famiglie di conoscere cosa il 
proprio figlio avrà globalmente appreso al 
termine della sua terza elementare o se-
conda media o prima superiore. 
Il testo del documento può dunque esse-
re organizzato anche secondo un’ottica di 
classe: può cioè utilizzare le intese trasver-
sali e i documenti disciplinari per elabora-
re il percorso globale e progressivo che gli 
allievi seguiranno passando da una classe 
all’altra.
In tal caso il documento risponde al biso-
gno delle famiglie di avere, anno per anno, 
un quadro d’insieme degli apprendimenti 
previsti per il proprio figlio, ed offre una 
solida base alla elaborazione delle pro-
grammazioni di classe, che avranno solo 
il compito di contestualizzare l’offerta in 
rapporto ai bisogni dei singoli alunni, e di 
adottare scelte e intese di tipo metodolo-
gico e organizzativo (che a loro volta co-
stituiranno una guida e un vincolo per le 

programmazioni individuali dei docenti). 
L’istituto dovrà scegliere la modalità che 
ritiene più utile. In ogni caso, quale che 
sia la scelta, il curricolo d’istituto deve po-
ter disporre dei documenti (curricoli) di-
sciplinari precedentemente elaborati dai 
gruppi verticali di disciplina, che saranno 
in ogni caso allegati. Se si riterrà utile l’ap-
proccio per classi, la parte del curricolo 
che contiene il percorso progressivo si 
configurerà più o meno come esemplifi-
cato nello schema n. 7. 
Appare evidente, dal ragionamento fin qui 
esposto, che la programmazione didattica 
individuale diventa un documento in cui 
il singolo docente da un lato compie delle 
scelte di ordine didattico, organizzativo, 
strumentale, esercitando il suo diritto alla 
libertà d’insegnamento; dall’altro indica le 
modalità con cui assolve gli impegni deri-
vanti da intese e decisioni assunte a diver-
si livelli di collegialità

3.	 Il rapporto tra curricolo d’istituto e 
curricolo disciplinare
In qualunque modo si distribuiscano le 
informazioni, abbiamo visto che il currico-
lo d’istituto, in coerenza con le Indicazioni 
nazionali, deve includere in sé aspetti tra-
sversali e aspetti disciplinari specifici. Ab-
biamo già segnalato la convinzione che gli 
ambiti d’interesse trasversale indicati nel 
curricolo d’istituto debbano sostanzial-
mente rappresentare chiavi di lettura dei 
curricoli disciplinari. Sono gli insegnamen-
ti disciplinari, infatti, che concretamente in-
terpretano principi e concezioni generali 
ed alla loro luce concretamente perseguo-
no gli obiettivi sia trasversali che specifici.
I documenti che, elaborati dai gruppi disci-
plinari verticali, vengono comunemente 
chiamati curricoli sono comunque docu-
menti di rilevanza progettuale fondamen-
tale e costituiscono parte integrante del 
curricolo d’istituto

Il curricolo disciplinare
Per curricolo disciplinare intendiamo dun-
que il percorso verticale e progressivo che 
uno specifico insegnamento disciplinare 
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offrirà agli allievi di un istituto.
Elaborato dal gruppo verticale di disci-
plina, esso concorre alla realizzazione del 
profilo generale dello studente collegial-
mente definito, e pertanto coniuga in sé 
gli obiettivi trasversali e gli obiettivi disci-
plinari indicati dalla norma. 
La elaborazione di un curricolo disciplina-
re che non sia copia-incollato dai docu-
menti nazionali è un lavoro complesso e 
denso di consapevolezze: disciplinari, pe-
dagogiche, didattiche, organizzative, valu-
tative.
Poiché ha la funzione di guidare nell’azio-
ne didattica tutti i docenti di una stessa 
disciplina per garantire che tutti gli allievi 
fruiscano di una analoga offerta formati-
va e raggiungano una analoga prepara-
zione disciplinare, esso dovrà raggiungere 
una non semplice condivisione su diversi 
punti, che si elencano di seguito in sintesi: 
(schema n. 8)
•• Criteri di selezione e di trattamento 

dei contenuti (schema n. 9)
•• Individuazione della tipologia di 

prestazioni che manifesteranno le compe-
tenze acquisite (schema n. 10)
•• Progressività delle prestazioni nella 

continuità dei obiettivi (schema n. 11)
•• Integrazione delle competenze 

chiave di cittadinanza nell’insegnamento 
disciplinare (schemi n. 12 e n. 13)
•• Implicazione delle competenze 

chiave nelle prestazioni complesse di re-
altà o di studio (schema n. 14)
•• Costruzione, somministrazione e 

valutazione di prove di prestazione 
•• Definizione dei segmenti formativi 

e delle Unità di apprendimento (modelli, 
soggetti responsabili, modalità di verifica) 

La unitarietà del curricolo
Molte volte su questa rivista abbiamo ra-
gionato sul fatto che il curricolo, in buo-
na sostanza, è il percorso che la scuola 
progetta per formare l’alunno delineato 

dalla norma (profilo in uscita), a partire 
dall’alunno così com’è qui ed ora (alunno 
reale in contesto), utilizzando, con criteri e 
modalità organizzative autonome, saperi, 
esperienze, risorse. 
Tutto quello che abbiamo detto finora 
vuole essere funzionale alla costruzione di 
un curricolo verticale, progressivo, unita-
rio, mirato alla costruzione di competenze 
disciplinari e di cittadinanza, da sviluppare 
attraverso l’innovazione condivisa di am-
bienti d’apprendimento, strategie, stru-
menti, linguaggi, e da valutare attraverso 
l’assunzione condivisa di oggetti, strumen-
ti e criteri di valutazione. Solo se unitario 
e intenzionalmente diretto verso obiettivi 
condivisi, il percorso dei nostri ragazzi potrà 
definirsi curricolo. (schema n. 15)
Occorre però che docenti e dirigenti ab-
biano ben chiaro che ragionare sulla pro-
gettazione, sull’innovazione metodolo-
gica, sul curricolo, sulla valutazione non 
basta se non si padroneggia la disciplina 
d’insegnamento: se manca la padronanza 
della struttura epistemica della disciplina, 
delle sue connessioni con altre discipline 
e con la realtà, della sua funzione forma-
tiva, delle metodologie funzionali al suo 
apprendimento specifico,  delle possibili 
prestazioni che ne possano manifesta-
re l’acquisizione competente, la pratica 
progettuale e la pratica valutativa risulte-
ranno sempre solo adempimenti, magari 
corretti sul piano tecnico, ma vuoti sul pia-
no sostanziale.
Ciascuno dei documenti qui illustrati, o 
meglio ciascuno degli aspetti in essi con-
tenuti, dovrebbe pertanto essere oggetto 
di un’attenta ricerca da parte dell’istituto: 
non si può infatti progettare né valutare 
efficacemente ciò che non si conosca a 
fondo, e non si può esercitare la propria 
autonomia didattica e organizzativa se 
non attraverso processi e in funzione di 
esiti ben padroneggiati (schema n. 16).
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Pof

Funzione Definire l’identità dell’Istituto nel territorio, il profilo educativo e culturale 
dello studente in uscita, le caratteristiche culturali, organizzative e valuta-
tive dell’offerta formativa.

Costruire il sistema di vincoli e procedure cui le diverse azioni collettive e 
individuali dovranno attenersi

Delineare i principi e i criteri di gestione delle risorse finanziarie

Contenuto 

Il contenuto dei Pof varia da Istituto a Istituto, ma dovrebbe comunque 
contenere l’analisi del contesto, i principi pedagogici e sociali che ispirano 
l’offerta curricolare, la illustrazione delle opportunità formative progettate 
per l’ampliamento dell’offerta, i criteri e le modalità di personalizzazione, 
i servizi, l’organizzazione del lavoro e l’organigramma, le modalità di rela-
zione con le famiglie e il patto formativo, i regolamenti relativi ad aspetti 
diversi della vita scolastica, il sistema valutativo e autovalutativo, il rap-
porto col territorio e con gli altri istituti…

Durata Pluriennale in alcuni aspetti, annuale in altri 

Elaborazione Funzioni strumentali, Commissione Pof, Consiglio d’Istituto, Istituzioni 
presenti sul territorio, Genitori, D.S., D.S.G.A. 

Responsabile Collegio dei docenti

Curricolo Funzione Costruire sul piano didattico, organizzativo e valutativo il percorso forma-
tivo verticale e progressivo da offrire agli alunni.

Contenuto Contenuti culturali e indirizzi metodologici. Traguardi di sviluppo delle 
competenze disciplinari e trasversali, con progressività annuale

Durata Pluriennale, con possibilità di rivisitazione migliorativa o correttiva

Elaborazione Gruppo di progetto trasversale, gruppi d’asse, gruppi disciplinari

Responsabi-
lità 

Collegio dei docenti

Documento 
d’Asse o 

d’Interasse

Funzione Codificare le intese fra discipline dello stesso Asse o fra Assi diversi ai fini 
delle scelte curriculari

Contenuto Accordi relativi a: declinazione della/e competenza/e comune/i; eventuali 
segmenti formativi integrati; modalità integrate di verifica, valutazione, 
certificazione

Durata Pluriennale nella declinazione delle competenze e nella individuazione dei 
criteri di verifica e di certificazione, annuale nella definizione dei segmenti 
formativi e della tipologia di prove

Elaborazione Gruppi d’Asse, o Interasse, o Interdipartimento

Responsabile Collegio dei docenti

Schema n. 1 - Documenti progettuali con validità pluriennale
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Pof

Funzione Definire l’identità dell’Istituto nel territorio, il profilo educativo e culturale 
dello studente in uscita, le caratteristiche culturali, organizzative e valuta-
tive dell’offerta formativa.

Costruire il sistema di vincoli e procedure cui le diverse azioni collettive e 
individuali dovranno attenersi

Delineare i principi e i criteri di gestione delle risorse finanziarie

Contenuto 

Il contenuto dei Pof varia da Istituto a Istituto, ma dovrebbe comunque 
contenere l’analisi del contesto, i principi pedagogici e sociali che ispirano 
l’offerta curricolare, la illustrazione delle opportunità formative progettate 
per l’ampliamento dell’offerta, i criteri e le modalità di personalizzazione, 
i servizi, l’organizzazione del lavoro e l’organigramma, le modalità di rela-
zione con le famiglie e il patto formativo, i regolamenti relativi ad aspetti 
diversi della vita scolastica, il sistema valutativo e autovalutativo, il rap-
porto col territorio e con gli altri istituti…

Durata Pluriennale in alcuni aspetti, annuale in altri 

Elaborazione Funzioni strumentali, Commissione Pof, Consiglio d’Istituto, Istituzioni 
presenti sul territorio, Genitori, D.S., D.S.G.A. 

Responsabile Collegio dei docenti

Curricolo Funzione Costruire sul piano didattico, organizzativo e valutativo il percorso forma-
tivo verticale e progressivo da offrire agli alunni.

Contenuto Contenuti culturali e indirizzi metodologici. Traguardi di sviluppo delle 
competenze disciplinari e trasversali, con progressività annuale

Durata Pluriennale, con possibilità di rivisitazione migliorativa o correttiva

Elaborazione Gruppo di progetto trasversale, gruppi d’asse, gruppi disciplinari

Responsabi-
lità 

Collegio dei docenti

Documento 
d’Asse o 

d’Interasse

Funzione Codificare le intese fra discipline dello stesso Asse o fra Assi diversi ai fini 
delle scelte curriculari

Contenuto Accordi relativi a: declinazione della/e competenza/e comune/i; eventuali 
segmenti formativi integrati; modalità integrate di verifica, valutazione, 
certificazione

Durata Pluriennale nella declinazione delle competenze e nella individuazione dei 
criteri di verifica e di certificazione, annuale nella definizione dei segmenti 
formativi e della tipologia di prove

Elaborazione Gruppi d’Asse, o Interasse, o Interdipartimento

Responsabile Collegio dei docenti

Progettazio-
ne discipli-

nare

Funzione 

Costruire i curricoli disciplinari d’Istituto che nell’insieme compongono 
il curricolo di scuola: condividendo la funzione formativa della disciplina;  
interpretando i principi e gli obiettivi formativi indicati dalla norma, dal 
Pof, dalle intese d’Asse; definendo la progressione dei risultati attesi an-
nuali in termini di prestazioni coerenti con le competenze indicate dalla 
norma; assumendo nell’insegnamento disciplinare le competenze chiave 
di cittadinanza; condividendo criteri metodologici e forme valutative.

Fornire ai diversi docenti, nel rispetto della libertà d’insegnamento, una 
guida e un vincolo all’azione didattica, nell’ottica di una standardizzazione 
degli esiti formativi e dei processi valutativi.

Contenuto 

Declinazione delle competenze attese (specifiche e trasversali); intese as-
sunte con altre discipline su contenuti, obiettivi, risultati comuni; 

curricolazione del percorso e progressione delle prestazioni attese; ripar-
tizione del percorso in segmenti formativi; criteri metodologici e ambienti 
di apprendimento ritenuti funzionali; definizione di oggetti, strumenti e 
criteri per la verifica, la valutazione e la certificazione 

Durata Pluriennale, con possibilità di rivisitazione migliorativa o correttiva

Elaborazione Dipartimenti disciplinari verticali o (se i Dipartimenti aggregano più disci-
pline) gruppi disciplinari verticali

Responsabile Collegio dei docenti

Elaborazione Gruppo di progetto trasversale, gruppi d’Asse, gruppi disciplinari

Responsabile Collegio dei docenti
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Programma-
zioni dei Con-
sigli di classe

Funzione Rendere operative le indicazioni dei documenti progettuali superiori, 
contestualizzandole nella classe e adeguandole alle caratteristiche affet-
tivo-relazionali, comportamentali e cognitive degli allievi. Coordinare le 
scelte dei singoli docenti relative a contenuti e metodi

Contenuto Analisi della classe. Piano educativo specifico (eventualmente anche 
individualizzato). Specifiche modalità d’intesa didattica fra i docenti rela-
tivamente ai diversi segmenti formativi. Specifiche modalità di monito-
raggio dei processi (di gruppo e individuali) e di valutazione formativa.

Durata Annuale 

Elaborazione Consiglio di classe

Responsabile Coordinatore del Consiglio di classe

Programma-
zioni discipli-
nari  indivi-

duali 

Funzione Esplicitare le scelte individuali di contenuto, di metodo, di organizzazio-
ne, e le modalità di interpretazione delle intese anche interdisciplinari 
raggiunte nel Consiglio di Classe.

Contestualizzare nella classe e individualizzare la proposta disciplinare, 
nel rispetto della funzione formativa della disciplina e dei risultati attesi, 
condivisi dal gruppo disciplinare ed indicati nel curricolo

Individuare, se non definiti collegialmente, i segmenti formativi in cui si 
articolerà il percorso.

Contenuto Analisi della classe relativamente alla padronanza disciplinare e segna-
lazione dei bisogni specifici. Piano d’intervento generale e piani indivi-
dualizzati con indicazione di contenuti, ambienti d’apprendimento, stra-
tegie, strumenti, modalità di osservazione dei processi e di valutazione. 
Indicazione delle Unità d’apprendimento che si prevede di realizzare.

Durata Annuale 

Elaborazione Singolo docente 

Responsabi-
lità 

Singolo docente

Schema n 2  Documenti progettuali con validità annuale
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Programma-
zioni dei Con-
sigli di classe

Funzione Rendere operative le indicazioni dei documenti progettuali superiori, 
contestualizzandole nella classe e adeguandole alle caratteristiche affet-
tivo-relazionali, comportamentali e cognitive degli allievi. Coordinare le 
scelte dei singoli docenti relative a contenuti e metodi

Contenuto Analisi della classe. Piano educativo specifico (eventualmente anche 
individualizzato). Specifiche modalità d’intesa didattica fra i docenti rela-
tivamente ai diversi segmenti formativi. Specifiche modalità di monito-
raggio dei processi (di gruppo e individuali) e di valutazione formativa.

Durata Annuale 

Elaborazione Consiglio di classe

Responsabile Coordinatore del Consiglio di classe

Programma-
zioni discipli-
nari  indivi-

duali 

Funzione Esplicitare le scelte individuali di contenuto, di metodo, di organizzazio-
ne, e le modalità di interpretazione delle intese anche interdisciplinari 
raggiunte nel Consiglio di Classe.

Contestualizzare nella classe e individualizzare la proposta disciplinare, 
nel rispetto della funzione formativa della disciplina e dei risultati attesi, 
condivisi dal gruppo disciplinare ed indicati nel curricolo

Individuare, se non definiti collegialmente, i segmenti formativi in cui si 
articolerà il percorso.

Contenuto Analisi della classe relativamente alla padronanza disciplinare e segna-
lazione dei bisogni specifici. Piano d’intervento generale e piani indivi-
dualizzati con indicazione di contenuti, ambienti d’apprendimento, stra-
tegie, strumenti, modalità di osservazione dei processi e di valutazione. 
Indicazione delle Unità d’apprendimento che si prevede di realizzare.

Durata Annuale 

Elaborazione Singolo docente 

Responsabi-
lità 

Singolo docente

Unità d’ap-
prendimento

Funzione Articolare il percorso annuale in segmenti formativi centrati sull’appren-
dimento e funzionali al raggiungimento dei risultati attesi 

Contenuto Il contenuto dell’Unità di apprendimento varia a seconda dei modelli 
progettuali adottati: dovrà comunque indicare i contenuti che si intende 
affrontare, i risultati che si intende raggiungere, le metodologie didat-
tiche e organizzative che verranno utilizzate, le modalità di verifica che 
s’intende adottare.  

Durata Variabile, comunque inferiore all’anno scolastico

Elaborazione La elaborazione delle Unità d’apprendimento varia da istituto a istituto. 
Può essere elaborata dal gruppo disciplinare, ed essere utilizzata su 
più classi, o a livello di singolo docente o su una sola classe.  A livello di 
gruppo disciplinare o dal Singolo docente

Responsabile Singolo docente di classe

Progetti spe-
cifici

Funzione Integrare il curricolo ampliando l’offerta formativa in risposta a interessi/
bisogni

Individualizzare l’offerta promuovendo recuperi ed eccellenze

Realizzare obiettivi specifici proposti a livello nazionale, europeo, locale

Contenuto 

Il contenuto del progetto varia a seconda dei modelli progettuali adot-
tati dall’Istituto: dovrà comunque indicare gli obiettivi che persegue,  i 
contenuti che intende affrontare, i risultati che intende raggiungere, le 
metodologie didattiche e organizzative che verranno utilizzate, le moda-
lità di verifica che s’intende adottare.  

Durata Variabile: un progetto  può avere durata mensile, bimestrale, annuale, 
pluriennale… 

Elaborazione Singolo docente, singolo Consiglio di classe, team di docenti

Responsabile Coordinatore di progetto
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Schema n 3 - La gerarchia funzionale dei documenti progettuali
Schema n 3 - La gerarchia funzionale dei documenti progettuali
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Schema n. 4 - Possibile struttura del Curricolo d’Istituto

Schema n. 5 - Esempio di declinazione del profilo in uscita dello studente 
al termine della scuola del 1° ciclo

Schem

a n. 4

-

Possib

ile

strutt

ura

del

Curric

olo

d’Istit

uto

Schema n. 5 - Esempio di declinazione del profilo in uscita dello studente al termine della scuola del 1°

ciclo

Ambiti del
profilo

Declinazione condivisa da interpretarsi a livello disciplinare
(tutte le discipline)

Comunicazione
nella madre
lingua

E’ in grado di interagire con pari ed adulti in situazioni comunicative diverse, su contenuti informali e formali,
usando registro e lessico adeguati.
Sa usare autonomamente in maniera finalizzata  i diversi manuali scolastici.
Comprende testi a contenuto disciplinare e/o di attualità, continui e non continui, e sa esporre il loro contenuto,

Riferimenti alla norma e al Pof
(ai principi psico-pedagogici ed alle concezioni generali in esso affermate, al contesto socio-culturale in esso analizzato).

Profilo dello studente in uscita (esempi negli schemi n. 5 e n. 6)
(declinazione del profilo in uscita indicato dalla norma e delle relative competenze d’interesse trasversale e specifico).

Scelte culturali d’Istituto
(approccio ai grandi temi e problemi della contemporaneità, alla individuazione delle tematiche d’interesse trasversale ed
educativo da affrontare progressivamente nel percorso curricolare con forme e livelli di approfondimento adeguati alle
diverse fasce d’età, con libere intese fra gli insegnamenti e nel rispetto della libertà d’insegnamento individuale)

Principi e criteri metodologici
(indirizzi che ispireranno le scelte didattiche individuali, coerenti con le Indicazioni e le Linee guida dei diversi ordini, e
rispettosi della libertà d’insegnamento individuale)

Struttura organizzativa del curricolo
(gestione di spazi, risorse e tempi, segmenti formativi)

Territorio ed esperienze scuola-lavoro
(soggetti che collaborano per la realizzazione del curricolo, alternanza scuola-lavoro, stage, uscite sul territorio)

Attività orientative
(modalità di promozione delle scelte individuali)

Modalità di gestione del patto formativo con le famiglie
(modalità di comunicazione e d’intesa a livello collettivo e individuale)

Funzione formativa delle discipline, ambiti di trasversalità e di connessione interdisciplinare
(intese d’Asse, d’interasse, d’interdisciplina)

Progressione dei percorsi (disciplinari, di classe)
(vedi esempio nello schema n. 7)

Sistema valutativo
(regolamento relativo a tempi e modalità di verifica, forme funzioni e criteri di valutazione)

Sistema certificativo
(modelli certificativi, modalità e criteri di attribuzione dei livelli di competenza raggiunti)

Schem

a n. 4

-

Possib

ile

strutt

ura

del

Curric

olo

d’Istit

uto

Schema n. 5 - Esempio di declinazione del profilo in uscita dello studente al termine della scuola del 1°

ciclo

Ambiti del
profilo

Declinazione condivisa da interpretarsi a livello disciplinare
(tutte le discipline)

Comunicazione
nella madre
lingua

E’ in grado di interagire con pari ed adulti in situazioni comunicative diverse, su contenuti informali e formali,
usando registro e lessico adeguati.
Sa usare autonomamente in maniera finalizzata  i diversi manuali scolastici.
Comprende testi a contenuto disciplinare e/o di attualità, continui e non continui, e sa esporre il loro contenuto,

Riferimenti alla norma e al Pof
(ai principi psico-pedagogici ed alle concezioni generali in esso affermate, al contesto socio-culturale in esso analizzato).

Profilo dello studente in uscita (esempi negli schemi n. 5 e n. 6)
(declinazione del profilo in uscita indicato dalla norma e delle relative competenze d’interesse trasversale e specifico).

Scelte culturali d’Istituto
(approccio ai grandi temi e problemi della contemporaneità, alla individuazione delle tematiche d’interesse trasversale ed
educativo da affrontare progressivamente nel percorso curricolare con forme e livelli di approfondimento adeguati alle
diverse fasce d’età, con libere intese fra gli insegnamenti e nel rispetto della libertà d’insegnamento individuale)

Principi e criteri metodologici
(indirizzi che ispireranno le scelte didattiche individuali, coerenti con le Indicazioni e le Linee guida dei diversi ordini, e
rispettosi della libertà d’insegnamento individuale)

Struttura organizzativa del curricolo
(gestione di spazi, risorse e tempi, segmenti formativi)

Territorio ed esperienze scuola-lavoro
(soggetti che collaborano per la realizzazione del curricolo, alternanza scuola-lavoro, stage, uscite sul territorio)

Attività orientative
(modalità di promozione delle scelte individuali)

Modalità di gestione del patto formativo con le famiglie
(modalità di comunicazione e d’intesa a livello collettivo e individuale)

Funzione formativa delle discipline, ambiti di trasversalità e di connessione interdisciplinare
(intese d’Asse, d’interasse, d’interdisciplina)

Progressione dei percorsi (disciplinari, di classe)
(vedi esempio nello schema n. 7)

Sistema valutativo
(regolamento relativo a tempi e modalità di verifica, forme funzioni e criteri di valutazione)

Sistema certificativo
(modelli certificativi, modalità e criteri di attribuzione dei livelli di competenza raggiunti)

selezionare informazioni in funzione di scopi dati, riassumere, schematizzare, transcodificare dal linguaggio grafico
a quello verbale e viceversa, valutare.
Usa correttamente la lingua italiana per esporre, narrare, descrivere, argomentare, oralmente e per iscritto, su temi
d’interesse personale e su argomenti di carattere generale e disciplinare.
E’ in grado di produrre semplici testi multimediali funzionali a scopi dati.

Competenza
digitale

È in grado di utilizzare criticamente le nuove tecnologie a scopi informativi, partecipativi, di studio e in  particolare:
sa utilizzare in maniera funzionale i motori di ricerca per reperire dati e informazioni;
sa distinguere i siti web e le informazioni in essi contenute secondo criteri di affidabilità e attendibilità;
sa interagire e comunicare con soggetti diversi a scopo di studio e di svago, anche partecipando ai social network
secondo i suoi interessi ed evitando i rischi legati all’uso del web;
sa produrre e presentare adeguatamente ad altri il proprio lavoro utilizzando gli strumenti informatici;
nell’utilizzo delle TIC sa utilizzare le proprie competenze in lingua inglese per orientarsi  di fronte a problemi
informatici.

Imparare a
imparare

È in grado di affrontare autonomamente nuovi (semplici) argomenti di studio utilizzando linguaggi, concetti,
categorie interpretative e strategie di studio apprese nel lavoro d’aula.
E’ in grado di leggere l’esperienza e i contesti di vita con categorie interpretative di tipo formale e di acquisire da essi
nuovi apprendimenti.
E’ in grado di organizzare il proprio lavoro utilizzando consapevolmente e funzionalmente le risorse pratiche e
intellettuali di cui dispone

Competenze
sociali e civiche

Interagisce positivamente con gli altri e partecipa alla vita del gruppo contribuendo al raggiungimento di obiettivi
comuni e utilizzando i contributi altrui.
Rispetta regole e patti, persone, oggetti, ambienti
S’informa, attraverso stampa, TV e social network,  sugli eventi e sui problemi della contemporaneità, a livello locale
e planetario, e costruisce personali opinioni fondate su dati attendibili
Valuta fatti e situazioni utilizzando le categorie dei diritti e dei doveri, del giusto e dell’ingiusto secondo parametri
d’interesse sociale
E’ autonomo e responsabile nei confronti degli impegni assunti nello studio e con gli altri
Valuta con criteri espliciti eventi, soggetti,  comportamenti propri e altrui
Sa operare scelte equilibrate e sa sostenerne le ragioni
Ha padronanza di sé e sa controllare i propri comportamenti

Spirito di
iniziativa e
imprenditorialità

Utilizza logiche e tecniche di progettazione per affrontare e risolvere problemi e situazioni anche complesse.
E’ in grado di progettare e coordinare percorsi finalizzati al raggiungimento di uno scopo, dimostrando di sapersi
assumere la responsabilità delle proprie scelte, di ammettere i propri limiti, di saper fornire un supporto ai
compagni in difficoltà, di saper valutare fattibilità e rischi del progetto.
Sa ideare, pianificare, elaborare e applicare correttamente strategie e procedure apprese in funzione di obiettivi, sia
di studio che pratici.
Dimostra divergenza, originalità e spirito di iniziativa, e sa sfruttare le proprie potenzialità negli ambiti a lui
congeniali

Consapevolezza
ed espressione
culturale

Conosce e sa apprezzare importanti opere del patrimonio culturale nazionale, europeo, mondiale, locale, espresse
con linguaggi diversi.
E’ in grado di comprendere e interpretare messaggi espressi con linguaggi diversi e provenienti da ambiti culturali
diversi, apprezzando la diversità di espressione delle diverse culture.
E’ in grado di esprimere idee, esperienze ed emozioni attraverso diverse forme espressive.
Riconosce l’importanza dei fattori estetici nella vita quotidiana.

Schema n. 6 - Schema per la costruzione del profilo dello studente in uscita da un percorso liceale

Ambiti del profilo Declinazione condivisa da interpretarsi a livello disciplinare
(tutte le discipline)

Padronanza metodologica È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  logico-

argomentativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  linguistico-

comunicativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza

scientifico-critica

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Comportamenti

civico-sociali

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Schema n.7 - Progressione dei risultati attesi per classe
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Schema n. 6 - Schema per la costruzione del profilo dello studente 
in uscita da un percorso liceale

selezionare informazioni in funzione di scopi dati, riassumere, schematizzare, transcodificare dal linguaggio grafico
a quello verbale e viceversa, valutare.
Usa correttamente la lingua italiana per esporre, narrare, descrivere, argomentare, oralmente e per iscritto, su temi
d’interesse personale e su argomenti di carattere generale e disciplinare.
E’ in grado di produrre semplici testi multimediali funzionali a scopi dati.

Competenza
digitale

È in grado di utilizzare criticamente le nuove tecnologie a scopi informativi, partecipativi, di studio e in  particolare:
sa utilizzare in maniera funzionale i motori di ricerca per reperire dati e informazioni;
sa distinguere i siti web e le informazioni in essi contenute secondo criteri di affidabilità e attendibilità;
sa interagire e comunicare con soggetti diversi a scopo di studio e di svago, anche partecipando ai social network
secondo i suoi interessi ed evitando i rischi legati all’uso del web;
sa produrre e presentare adeguatamente ad altri il proprio lavoro utilizzando gli strumenti informatici;
nell’utilizzo delle TIC sa utilizzare le proprie competenze in lingua inglese per orientarsi  di fronte a problemi
informatici.

Imparare a
imparare

È in grado di affrontare autonomamente nuovi (semplici) argomenti di studio utilizzando linguaggi, concetti,
categorie interpretative e strategie di studio apprese nel lavoro d’aula.
E’ in grado di leggere l’esperienza e i contesti di vita con categorie interpretative di tipo formale e di acquisire da essi
nuovi apprendimenti.
E’ in grado di organizzare il proprio lavoro utilizzando consapevolmente e funzionalmente le risorse pratiche e
intellettuali di cui dispone

Competenze
sociali e civiche

Interagisce positivamente con gli altri e partecipa alla vita del gruppo contribuendo al raggiungimento di obiettivi
comuni e utilizzando i contributi altrui.
Rispetta regole e patti, persone, oggetti, ambienti
S’informa, attraverso stampa, TV e social network,  sugli eventi e sui problemi della contemporaneità, a livello locale
e planetario, e costruisce personali opinioni fondate su dati attendibili
Valuta fatti e situazioni utilizzando le categorie dei diritti e dei doveri, del giusto e dell’ingiusto secondo parametri
d’interesse sociale
E’ autonomo e responsabile nei confronti degli impegni assunti nello studio e con gli altri
Valuta con criteri espliciti eventi, soggetti,  comportamenti propri e altrui
Sa operare scelte equilibrate e sa sostenerne le ragioni
Ha padronanza di sé e sa controllare i propri comportamenti

Spirito di
iniziativa e
imprenditorialità

Utilizza logiche e tecniche di progettazione per affrontare e risolvere problemi e situazioni anche complesse.
E’ in grado di progettare e coordinare percorsi finalizzati al raggiungimento di uno scopo, dimostrando di sapersi
assumere la responsabilità delle proprie scelte, di ammettere i propri limiti, di saper fornire un supporto ai
compagni in difficoltà, di saper valutare fattibilità e rischi del progetto.
Sa ideare, pianificare, elaborare e applicare correttamente strategie e procedure apprese in funzione di obiettivi, sia
di studio che pratici.
Dimostra divergenza, originalità e spirito di iniziativa, e sa sfruttare le proprie potenzialità negli ambiti a lui
congeniali

Consapevolezza
ed espressione
culturale

Conosce e sa apprezzare importanti opere del patrimonio culturale nazionale, europeo, mondiale, locale, espresse
con linguaggi diversi.
E’ in grado di comprendere e interpretare messaggi espressi con linguaggi diversi e provenienti da ambiti culturali
diversi, apprezzando la diversità di espressione delle diverse culture.
E’ in grado di esprimere idee, esperienze ed emozioni attraverso diverse forme espressive.
Riconosce l’importanza dei fattori estetici nella vita quotidiana.

Schema n. 6 - Schema per la costruzione del profilo dello studente in uscita da un percorso liceale

Ambiti del profilo Declinazione condivisa da interpretarsi a livello disciplinare
(tutte le discipline)

Padronanza metodologica È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  logico-

argomentativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  linguistico-

comunicativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza

scientifico-critica

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Comportamenti

civico-sociali

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Schema n.7 - Progressione dei risultati attesi per classe

selezionare informazioni in funzione di scopi dati, riassumere, schematizzare, transcodificare dal linguaggio grafico
a quello verbale e viceversa, valutare.
Usa correttamente la lingua italiana per esporre, narrare, descrivere, argomentare, oralmente e per iscritto, su temi
d’interesse personale e su argomenti di carattere generale e disciplinare.
E’ in grado di produrre semplici testi multimediali funzionali a scopi dati.

Competenza
digitale

È in grado di utilizzare criticamente le nuove tecnologie a scopi informativi, partecipativi, di studio e in  particolare:
sa utilizzare in maniera funzionale i motori di ricerca per reperire dati e informazioni;
sa distinguere i siti web e le informazioni in essi contenute secondo criteri di affidabilità e attendibilità;
sa interagire e comunicare con soggetti diversi a scopo di studio e di svago, anche partecipando ai social network
secondo i suoi interessi ed evitando i rischi legati all’uso del web;
sa produrre e presentare adeguatamente ad altri il proprio lavoro utilizzando gli strumenti informatici;
nell’utilizzo delle TIC sa utilizzare le proprie competenze in lingua inglese per orientarsi  di fronte a problemi
informatici.

Imparare a
imparare

È in grado di affrontare autonomamente nuovi (semplici) argomenti di studio utilizzando linguaggi, concetti,
categorie interpretative e strategie di studio apprese nel lavoro d’aula.
E’ in grado di leggere l’esperienza e i contesti di vita con categorie interpretative di tipo formale e di acquisire da essi
nuovi apprendimenti.
E’ in grado di organizzare il proprio lavoro utilizzando consapevolmente e funzionalmente le risorse pratiche e
intellettuali di cui dispone

Competenze
sociali e civiche

Interagisce positivamente con gli altri e partecipa alla vita del gruppo contribuendo al raggiungimento di obiettivi
comuni e utilizzando i contributi altrui.
Rispetta regole e patti, persone, oggetti, ambienti
S’informa, attraverso stampa, TV e social network,  sugli eventi e sui problemi della contemporaneità, a livello locale
e planetario, e costruisce personali opinioni fondate su dati attendibili
Valuta fatti e situazioni utilizzando le categorie dei diritti e dei doveri, del giusto e dell’ingiusto secondo parametri
d’interesse sociale
E’ autonomo e responsabile nei confronti degli impegni assunti nello studio e con gli altri
Valuta con criteri espliciti eventi, soggetti,  comportamenti propri e altrui
Sa operare scelte equilibrate e sa sostenerne le ragioni
Ha padronanza di sé e sa controllare i propri comportamenti

Spirito di
iniziativa e
imprenditorialità

Utilizza logiche e tecniche di progettazione per affrontare e risolvere problemi e situazioni anche complesse.
E’ in grado di progettare e coordinare percorsi finalizzati al raggiungimento di uno scopo, dimostrando di sapersi
assumere la responsabilità delle proprie scelte, di ammettere i propri limiti, di saper fornire un supporto ai
compagni in difficoltà, di saper valutare fattibilità e rischi del progetto.
Sa ideare, pianificare, elaborare e applicare correttamente strategie e procedure apprese in funzione di obiettivi, sia
di studio che pratici.
Dimostra divergenza, originalità e spirito di iniziativa, e sa sfruttare le proprie potenzialità negli ambiti a lui
congeniali

Consapevolezza
ed espressione
culturale

Conosce e sa apprezzare importanti opere del patrimonio culturale nazionale, europeo, mondiale, locale, espresse
con linguaggi diversi.
E’ in grado di comprendere e interpretare messaggi espressi con linguaggi diversi e provenienti da ambiti culturali
diversi, apprezzando la diversità di espressione delle diverse culture.
E’ in grado di esprimere idee, esperienze ed emozioni attraverso diverse forme espressive.
Riconosce l’importanza dei fattori estetici nella vita quotidiana.

Schema n. 6 - Schema per la costruzione del profilo dello studente in uscita da un percorso liceale

Ambiti del profilo Declinazione condivisa da interpretarsi a livello disciplinare
(tutte le discipline)

Padronanza metodologica È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  logico-

argomentativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza  linguistico-

comunicativa

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Padronanza

scientifico-critica

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Comportamenti

civico-sociali

È in grado di……… (prestazioni complesse di realtà e di studio)
…………                ………………                  ………………

Schema n.7 - Progressione dei risultati attesi per classe
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Schema n.7 - Progressione dei risultati attesi per classe

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE

Progressione del percorso per classi parallele

Considerate le scelte collegiali illustrate nel POF d’Istituto, considerato il Profilo dell’alunno in

uscita, considerate le progettazioni disciplinari elaborate dai Dipartimenti (ed eventualmente dai

Gruppi d’Asse), il Collegio delibera i risultati generali e disciplinari attesi al termine di ciascuna

Classe ed il relativo sviluppo in segmenti formativi.

Classi prime (poi seconde, poi terze…)

Al termine della Classe prima gli allievi:

a) saranno in possesso di conoscenze relative ai seguenti ambiti d’interesse trasversale …
(inserire eventuali ambiti tematici/problematici condivisi a livello collegiale, contestualizzandoli nella classe

specifica)

b) avranno sviluppato le seguenti abilità/competenze trasversali ai diversi insegnamenti
(inserire ambiti di abilità cognitive e socio-affettive tratti dalle competenze chiave di cittadinanza e dai

risultati d’apprendimento comuni a tutti i percorsi)

c) avranno acquisito conoscenze, abilità e competenze derivanti dalla realizzazione dei seguenti
progetti infra o extracurricolari, dei quali si allega specifica progettazione organizzativa e didattica

d) avranno acquisito conoscenze, abilità e competenze disciplinari specifiche come di seguito
indicato

Italiano (e di seguito tutte le discipline)

(riferimento a Indicazioni nazionali o Linee guida e indicazione di conoscenze, abilità, prestazioni che gli

allievi saranno in grado di svolgere al termine della classe prima

Il percorso formativo si articolerà attraverso le seguenti Unità d’apprendimento, delle quali si allega

specifica progettazione organizzativa e didattica

Numero d’ordine Titolo Durata e tempi Sintesi dei

contenuti

Sintesi degli

obiettivi

………. ………

………. ……….

……… ……….

……….. ……..



  •  N.7- 8 LUGLIO - AGOSTO 2014

86

Schema n. 8 - Cosa conterrà il curricolo disciplinare

Schema n. 9 - Criteri di scelta e trattamento dei contenuti disciplinari

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE
Schema n. 8 - Cosa conterrà il curricolo disciplinare

Schema n. 9 - Criteri di scelta e trattamento dei contenuti disciplinari

1. Concezione della disciplina e sua funzione formativa in rapporto al profilo di alunno

condiviso (contestualizzazione ragionata delle Indicazioni nazionali)

2. Descrizione della competenza specifica indicata dalla norma di riferimento e declinazione dei

relativi traguardi in termini di prestazioni complesse di realtà o di studio (profilo dello studente

in ottica disciplinare)

3. Criteri di approccio alle tematiche d’interesse culturale generale definite nel curricolo

d’Istituto

4. Criteri e ambiti di connessione multi/interdisciplinare

5. Sviluppo del percorso: obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze e abilità) e risultati

attesi (prestazioni complesse di realtà) in progressione annuale

5. Criteri metodologici: strategie, ambienti e strumenti d’apprendimento ritenuti funzionali ai

risultati attesi

6. Criteri organizzativi: segmenti formativi, opportunità formative differenziate (recuperi,

ampliamenti, bes…)

7. Criteri e tempi di verifica e valutazione (tempi e modalità di eventuali prove parallele,

costruzione e somministrazione di prove di prestazione)

8. Descrizione disciplinare dei livelli di competenza, criteri e modalità di certificazione

Significatività rispetto alla semantica o alla sintassi disciplinare specifica: categorie concettuali (essenzializzazione

della materia e reperimento dei suoi nuclei concettuali fondanti: individuazione di oggetti costitutivi della struttura e

in essa costanti)

Trasferibilità e generatività rispetto a nuovi apprendimenti: categorizzazione/contestualizzazione degli oggetti di studio;

individuazione di categorie interpretative, modelli e chiavi di lettura dei diversi aspetti della realtà; organizzazione di

strutture informativo/concettuali e promozione di metodi e procedure di studio

Polarità o ausiliarità rispetto ad altre discipline: individuazione di analogie semantiche e sintattiche o di ausiliarità

concettuali e/o procedurali, riconduzione a sistemi conoscitivi articolati ma unitari

Funzionalità e spendibilità nell’esperienza intellettuale o pratica, individuale o sociale

Ricorrenza nel dibattito culturale contemporaneo e rilevanza nel patrimonio culturale generale

Funzionalità educativa e sociale

Accessibilità psicologica per gli allievi e potenziale motivazionale

Schema n. 8 - Cosa conterrà il curricolo disciplinare

Schema n. 9 - Criteri di scelta e trattamento dei contenuti disciplinari

1. Concezione della disciplina e sua funzione formativa in rapporto al profilo di alunno

condiviso (contestualizzazione ragionata delle Indicazioni nazionali)

2. Descrizione della competenza specifica indicata dalla norma di riferimento e declinazione dei

relativi traguardi in termini di prestazioni complesse di realtà o di studio (profilo dello studente

in ottica disciplinare)

3. Criteri di approccio alle tematiche d’interesse culturale generale definite nel curricolo

d’Istituto

4. Criteri e ambiti di connessione multi/interdisciplinare

5. Sviluppo del percorso: obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze e abilità) e risultati

attesi (prestazioni complesse di realtà) in progressione annuale

5. Criteri metodologici: strategie, ambienti e strumenti d’apprendimento ritenuti funzionali ai

risultati attesi

6. Criteri organizzativi: segmenti formativi, opportunità formative differenziate (recuperi,

ampliamenti, bes…)

7. Criteri e tempi di verifica e valutazione (tempi e modalità di eventuali prove parallele,

costruzione e somministrazione di prove di prestazione)

8. Descrizione disciplinare dei livelli di competenza, criteri e modalità di certificazione

Significatività rispetto alla semantica o alla sintassi disciplinare specifica: categorie concettuali (essenzializzazione

della materia e reperimento dei suoi nuclei concettuali fondanti: individuazione di oggetti costitutivi della struttura e

in essa costanti)

Trasferibilità e generatività rispetto a nuovi apprendimenti: categorizzazione/contestualizzazione degli oggetti di studio;

individuazione di categorie interpretative, modelli e chiavi di lettura dei diversi aspetti della realtà; organizzazione di

strutture informativo/concettuali e promozione di metodi e procedure di studio

Polarità o ausiliarità rispetto ad altre discipline: individuazione di analogie semantiche e sintattiche o di ausiliarità

concettuali e/o procedurali, riconduzione a sistemi conoscitivi articolati ma unitari

Funzionalità e spendibilità nell’esperienza intellettuale o pratica, individuale o sociale

Ricorrenza nel dibattito culturale contemporaneo e rilevanza nel patrimonio culturale generale

Funzionalità educativa e sociale

Accessibilità psicologica per gli allievi e potenziale motivazionale
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Schema n. 10 - Per ogni competenza, prestazioni di realtà e di studio

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE

Schema n. 10 - Per ogni competenza, prestazioni di realtà e di studio

Traguardi di sviluppo Indicazioni Possibili prestazioni

(di realtà o di studio)

Interagisce in modo efficace in
diverse situazioni comunicative

Dato un lavoro di gruppo assegnato per studiare cooperativamente un nuovo argomento di studio, è in

grado di interagire per il raggiungimento del risultato da parte di ciascuno, rispettando i punti di vista

altrui ed affermando il proprio …

In situazione di dibattito pubblico  per l’interpretazione di un film (o di uno spettacolo) è in grado di

proporre la propria interpretazione e di discutere i punti di vista altrui…

Ascolta e comprende testi di
vario tipo, diretti e trasmessi da
media, riconoscendone la fonte, il
tema, le informazioni e la loro
gerarchia, l’intenzione
dell’emittente

Di fronte ad un evento di rilevanza mediatica, l’allievo è in grado di comparare le diverse modalità con

cui l’evento è affrontato in programmi televisivi diversi, e  di formulare una propria motivata opinione

critica sull’evento stesso e sui diversi approcci dei programmi televisivi analizzati  …

….

Usa manuali delle discipline o
testi divulgativi (continui, non
continui, misti) nelle attività di
studio personale per ricercare,
raccogliere e rielaborare dati,…

Dato un tema assegnato su cui ricercare/relazionare in funzione di uno scopo dato, è in grado di

orientarsi nel manuale di …., di individuare in esso informazioni pertinenti presenti in più capitoli, di

progettarne e realizzarne forme di esposizione con l’utilizzo di linguaggi verbali e non verbali (o di testi

continui e non continui)…

Dato un tema assegnato su cui ricercare/relazionare in funzione di uno scopo dato, è in grado di

consultare più manuali, di confrontarne le informazioni, di selezionarle e aggregarle in funzione dello

scopo…

Legge testi letterari di vario tipo e
comincia a costruirne una
interpretazione, collaborando
con compagni e insegnanti

Dato un testo letterario (…)  non noto di autore noto, è in grado di elaborarne un’analisi utilizzando

modelli e strategie appresi,  di costruire una  personale semplice interpretazione, di produrre un

personale commento  …

Scrive correttamente testi di tipo
diverso (narrativo, descrittivo,
espositivo, regolativo,
argomentativo) adeguati a
situazione, argomento, scopo,
destinatario

Data la necessità di favorire una partecipazione ordinata e produttiva alle assemblee di classe, è in

grado di progettare ed elaborare  un regolamento funzionale allo scopo

In situazioni di lavoro cooperativo a distanza, è in grado di contribuire alla progettazione dei lavori

comuni ed  alla stesura a più mani dei prodotti intermedi e  finali, e di argomentare per iscritto a

sostegno di decisioni comuni

Dopo aver partecipato alla visione di film, spettacoli teatrali, mostre d’arte, è in grado di commentare e

recensire in funzione di scopi dati ….

In situazioni di studio e ricerca è in grado di utilizzare strategie di scrittura funzionale (sintesi, appunti,

schemi, mappe) come strumenti di elaborazione ….



  •  N.7- 8 LUGLIO - AGOSTO 2014

88

Schema n. 11 - Esempio di prestazione in progressione di complessitàSchema n. 11 - Esempio di prestazione in progressione di complessità

Schema n. 12 - Elementi imprescindibili in una didattica per le competenze

 Contesti di apprendimento motivanti e produttivi
 Specificità e rilevanza semantica e sintattica dei contenuti (nuclei fondanti,

categorie, metodi)
 Trasferibilità delle conoscenze (categorizzazione, connessione, reimpiegabilità di

concetti e “regole” per la comprensione di altri contenuti in analogia o in problem
solving)

 Significatività psicologica e persistenza nel tempo delle conoscenze e delle abilità
acquisite

 Centratura metodologica sui processi (cognitivi, sociali, metacognitivi)
 Intenzionale promozione d’uso di linguaggi verbali (trasversalità della lingua)
 Intenzionale promozione d’uso di linguaggi logico-schematici e digitali
 Intenzionale promozione di procedure di analisi e di strategie di studio
 Intenzionale esercizio di abilità logico-argomentative
 Intenzionale esercizio di abilità progettuali
 Intenzionale esercizio di attività di individuazione e soluzione di problemi
 Ambienti costruttivi, interattivi, ecosistemici
 Rilevanza dei contesti e della contemporaneità

Richiesta ricorrente di prestazioni complesse ed esercizio di integrazione e reimpiego di

conoscenze e abilità, in situazioni e contesti nuovi rispetto a quelli di apprendimento, per scopi

motivanti a livello personale e sociale, e per la realizzazione di prodotti osservabili e valutabili.

Prestazione decontestualizzata (traguardo tratto dalle Indicazioni):

“Usa manuali delle discipline o testi divulgativi nelle attività di studio personali e collaborative”.

Prestazione contestualizzata in una classe I
(cioè pensata come risultato atteso per le classi I)

Dato un tema specifico, è in grado di utilizzare l’indice del manuale, le titolazioni, le immagini, per reperire informazioni

funzionali ad uno scopo

Prestazione contestualizzata in una classe II
(cioè pensata come risultato atteso per le classi II del proprio Istituto)

Dato un capitolo di ….. non ancora studiato, o parte di esso, è in grado di orientarsi nella struttura del capitolo stesso, di

utilizzare le diverse tipologie testuali e i diversi linguaggi in esso presenti, di esporre in un testo illustrativo quanto studiato

autonomamente

Prestazione contestualizzata in una classe III
(cioè pensata come risultato atteso per le classi III del proprio Istituto)

Dato un tema assegnato su cui ricercare/relazionare in funzione di uno scopo dato, è in grado di orientarsi nel manuale, di

individuare in esso informazioni pertinenti presenti in più capitoli, di progettarne e realizzarne forme di esposizione con l’utilizzo

di linguaggi verbali e non verbali (o di testi continui e non continui)

Schema n. 12 - Elementi imprescindibili in una didattica per le competenze

Schema n. 11 - Esempio di prestazione in progressione di complessità

Schema n. 12 - Elementi imprescindibili in una didattica per le competenze

 Contesti di apprendimento motivanti e produttivi
 Specificità e rilevanza semantica e sintattica dei contenuti (nuclei fondanti,

categorie, metodi)
 Trasferibilità delle conoscenze (categorizzazione, connessione, reimpiegabilità di

concetti e “regole” per la comprensione di altri contenuti in analogia o in problem
solving)

 Significatività psicologica e persistenza nel tempo delle conoscenze e delle abilità
acquisite

 Centratura metodologica sui processi (cognitivi, sociali, metacognitivi)
 Intenzionale promozione d’uso di linguaggi verbali (trasversalità della lingua)
 Intenzionale promozione d’uso di linguaggi logico-schematici e digitali
 Intenzionale promozione di procedure di analisi e di strategie di studio
 Intenzionale esercizio di abilità logico-argomentative
 Intenzionale esercizio di abilità progettuali
 Intenzionale esercizio di attività di individuazione e soluzione di problemi
 Ambienti costruttivi, interattivi, ecosistemici
 Rilevanza dei contesti e della contemporaneità

Richiesta ricorrente di prestazioni complesse ed esercizio di integrazione e reimpiego di

conoscenze e abilità, in situazioni e contesti nuovi rispetto a quelli di apprendimento, per scopi

motivanti a livello personale e sociale, e per la realizzazione di prodotti osservabili e valutabili.

Prestazione decontestualizzata (traguardo tratto dalle Indicazioni):

“Usa manuali delle discipline o testi divulgativi nelle attività di studio personali e collaborative”.

Prestazione contestualizzata in una classe I
(cioè pensata come risultato atteso per le classi I)

Dato un tema specifico, è in grado di utilizzare l’indice del manuale, le titolazioni, le immagini, per reperire informazioni

funzionali ad uno scopo

Prestazione contestualizzata in una classe II
(cioè pensata come risultato atteso per le classi II del proprio Istituto)

Dato un capitolo di ….. non ancora studiato, o parte di esso, è in grado di orientarsi nella struttura del capitolo stesso, di

utilizzare le diverse tipologie testuali e i diversi linguaggi in esso presenti, di esporre in un testo illustrativo quanto studiato

autonomamente

Prestazione contestualizzata in una classe III
(cioè pensata come risultato atteso per le classi III del proprio Istituto)

Dato un tema assegnato su cui ricercare/relazionare in funzione di uno scopo dato, è in grado di orientarsi nel manuale, di

individuare in esso informazioni pertinenti presenti in più capitoli, di progettarne e realizzarne forme di esposizione con l’utilizzo

di linguaggi verbali e non verbali (o di testi continui e non continui)

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE
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Schema n. 13 - Per ogni competenza, strategie e verifiche funzionali. Un esempio: La competenza digitaleSchema n. 13 - Per ogni competenza, strategie e verifiche funzionali.

Un esempio: La competenza digitale

Prestazioni attese Metodologie didattiche Modalità di
verifica

L’alunno è in grado di utilizzare
criticamente le nuove tecnologie
per scopi informativi,
partecipativi, di studio e in
particolare:
-sa utilizzare in maniera
funzionale i motori di ricerca per
reperire dati e informazioni;
-sa distinguere i siti web e le
informazioni in essi contenute
secondo criteri di affidabilità e
attendibilità;
-sa interagire e comunicare con
soggetti diversi per scopi di studio
e di svago, anche partecipando ai
social network secondo i suoi
interessi ed evitando i rischi legati
all’uso del web;
-sa produrre e presentare
adeguatamente ad altri il proprio
lavoro utilizzando gli strumenti
informatici;
-nell’utilizzo delle TIC, sa sfruttare
le proprie competenze in lingua
inglese per orientarsi  di fronte a
problemi informatici.

Ciascun insegnamento promuove
l’utilizzo intenzionale e consapevole delle
nuove tecnologie per studiare, per
presentare i prodotti del proprio studio,
per comunicare, per rispondere ai
bisogni pratici, intellettuali e sociali della
quotidianità

In particolare, ciascun insegnamento
propone agli alunni modalità di
reperimento delle informazioni
attraverso l’utilizzo di siti attendibili;
promuove l’acquisizione di criteri di
selezione e di organizzazione delle
informazioni relative alla disciplina
specifica; promuove la elaborazione e la
presentazione di prodotti multimediali
legati allo studio compiuto; promuove la
pratica della comunicazione a distanza e
della partecipazione finalizzata ai social
network

L’insegnante, anche
d’intesa con i
colleghi, stilerà una
chek list delle
prestazioni che
l’allievo dovrà
essere in grado di
svolgere, utilizzando
le nuove tecnologie
su contenuti
disciplinari e
culturali diversi.
Tali prestazioni
potranno essere
oggetto di apposite
verifiche trasversali
o di osservazioni
sistematiche
strutturate di
processi e prodotti

Schema n. 14 - Nelle prestazioni complesse disciplinari, le competenze chiave di cittadinanza

Italiano
Possibile tipologia di prestazioni attese

Competenze chiave implicate

Comprende in ascolto un messaggio orale (lezione, relazione,
conferenza),  ne seleziona le informazioni rilevanti prendendo
appunti e li rielabora

Comunicare, imparare ad imparare,
acquisire e interpretare l’informazione, individuare
collegamenti e relazioni

Comprende e valuta criticamente i messaggi e le informazioni
contenuti in programmi televisivi  e in materiali multimediali,
individuando destinatari, scopi, punti di vista

Comunicare, risolvere problemi,  acquisire e  interpretare
l’informazione, individuare collegamenti e relazioni

Pianifica l’esposizione orale di argomenti di studio appresi Comunicare, progettare, individuare collegamenti e relazioni
Pianifica interventi verbali adeguati allo scopo e  alla
situazione, esponendo idee personali e argomentandole

Comunicare, individuare e risolvere problemi, progettare,
individuare collegamenti e relazioni

Partecipa ad una discussione in classe , individua il punto di
vista degli altri ed esprime e sostiene il proprio

Comunicare, acquisire e interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, collaborare e
partecipare

Legge, interpreta, valuta testi di varia tipologia, formulando
ipotesi sulle intenzioni comunicative dell’autore, sugli scopi e i
destinatari dei testi .

Comunicare, risolvere problemi, acquisire e interpretare
l’informazione, individuare collegamenti e relazioni ,
apprendere ad apprendere

Integra le informazioni provenienti da testi diversi, continui e
non continui, in funzione di uno scopo

Comunicare, acquisire e interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, progettare

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE
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Schema n. 14 - Nelle prestazioni complesse disciplinari, le competenze chiave di cittadinanza

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE

Legge in modo silenzioso e applica tecniche di lettura
orientativa e selettiva adeguate ai diversi tipi di testo, anche
multimediali, e ai diversi scopi

Comunicare, imparare a imparare, porsi e   risolvere
problemi

Applica semplici tecniche di supporto alla comprensione
(sottolinea, annota informazioni, costruisce mappe e schemi)

Comunicare, imparare ad imparare, acquisire informazioni,
individuare collegamenti e relazioni

Comprende testi letterari di vario tipo e formula ipotesi
interpretative anche a partire da un’analisi formale

Comunicare, risolvere problemi, interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, imparare a imparare

Definisce concetti grammaticali, letterari Comunicare, individuare collegamenti e relazioni
Ricava informazioni esplicite o implicite da testi informativi ed
espositivi per realizzare scopi pratici.

Comunicare, risolvere problemi, progettare, acquisire
informazioni, imparare a imparare

Usa autonomamente vocabolari, testi funzionali e
multimediali, motori di ricerca per scopi pratici

Comunicare, risolvere problemi, acquisire informazioni,
imparare a imparare, progettare

Relaziona su un argomento di studio, sui risultati di una
ricerca, su una esperienza, servendosi di modelli noti.

Comunicare, imparare a imparare, progettare,  individuare
collegamenti e relazioni

Esprime per iscritto i propri pensieri e punti di vista su eventi,
esperienze e vissuti, sviluppando temi in maniera organica e
argomentata

Comunicare, imparare a imparare, progettare,  risolvere
problemi, individuare collegamenti e relazioni,

Commenta un testo letterario, un’opera artistica , un film, ecc. Comunicare, imparare a imparare, risolvere  problemi,
progettare, acquisire e interpretare informazioni, individuare
collegamenti e relazioni

Scrive testi, in funzione di scopi, utilizzando programmi di
videoscrittura e curando l’impostazione grafica e concettuale

Comunicare, progettare, risolvere problemi, imparare a
imparare

Schema n. 15 - La unitarietà del curricolo

La unitarietà

del curricolo

Pratica

valutativa

condivisa

Trasversalità

(comunanza di

obiettivi)

Organizzazione

spazio/temporal

e funzionale agli

obiettivi

Organigramma

funzionale agli

obiettivi
Organizzazione

del lavoro

funzionale agli

obiettivi

Condivisione

metodologico-

didattica

(ambienti e strategie)

Progressività:

(costanza e

implementazione nel

tempo di principi, visioni,

strutture di significato,

strategie)
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chiarezza del

profilo in

uscita

Schema n. 13 - Per ogni competenza, strategie e verifiche funzionali.

Un esempio: La competenza digitale

Prestazioni attese Metodologie didattiche Modalità di
verifica

L’alunno è in grado di utilizzare
criticamente le nuove tecnologie
per scopi informativi,
partecipativi, di studio e in
particolare:
-sa utilizzare in maniera
funzionale i motori di ricerca per
reperire dati e informazioni;
-sa distinguere i siti web e le
informazioni in essi contenute
secondo criteri di affidabilità e
attendibilità;
-sa interagire e comunicare con
soggetti diversi per scopi di studio
e di svago, anche partecipando ai
social network secondo i suoi
interessi ed evitando i rischi legati
all’uso del web;
-sa produrre e presentare
adeguatamente ad altri il proprio
lavoro utilizzando gli strumenti
informatici;
-nell’utilizzo delle TIC, sa sfruttare
le proprie competenze in lingua
inglese per orientarsi  di fronte a
problemi informatici.

Ciascun insegnamento promuove
l’utilizzo intenzionale e consapevole delle
nuove tecnologie per studiare, per
presentare i prodotti del proprio studio,
per comunicare, per rispondere ai
bisogni pratici, intellettuali e sociali della
quotidianità

In particolare, ciascun insegnamento
propone agli alunni modalità di
reperimento delle informazioni
attraverso l’utilizzo di siti attendibili;
promuove l’acquisizione di criteri di
selezione e di organizzazione delle
informazioni relative alla disciplina
specifica; promuove la elaborazione e la
presentazione di prodotti multimediali
legati allo studio compiuto; promuove la
pratica della comunicazione a distanza e
della partecipazione finalizzata ai social
network

L’insegnante, anche
d’intesa con i
colleghi, stilerà una
chek list delle
prestazioni che
l’allievo dovrà
essere in grado di
svolgere, utilizzando
le nuove tecnologie
su contenuti
disciplinari e
culturali diversi.
Tali prestazioni
potranno essere
oggetto di apposite
verifiche trasversali
o di osservazioni
sistematiche
strutturate di
processi e prodotti

Schema n. 14 - Nelle prestazioni complesse disciplinari, le competenze chiave di cittadinanza

Italiano
Possibile tipologia di prestazioni attese

Competenze chiave implicate

Comprende in ascolto un messaggio orale (lezione, relazione,
conferenza),  ne seleziona le informazioni rilevanti prendendo
appunti e li rielabora

Comunicare, imparare ad imparare,
acquisire e interpretare l’informazione, individuare
collegamenti e relazioni

Comprende e valuta criticamente i messaggi e le informazioni
contenuti in programmi televisivi  e in materiali multimediali,
individuando destinatari, scopi, punti di vista

Comunicare, risolvere problemi,  acquisire e  interpretare
l’informazione, individuare collegamenti e relazioni

Pianifica l’esposizione orale di argomenti di studio appresi Comunicare, progettare, individuare collegamenti e relazioni
Pianifica interventi verbali adeguati allo scopo e  alla
situazione, esponendo idee personali e argomentandole

Comunicare, individuare e risolvere problemi, progettare,
individuare collegamenti e relazioni

Partecipa ad una discussione in classe , individua il punto di
vista degli altri ed esprime e sostiene il proprio

Comunicare, acquisire e interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, collaborare e
partecipare

Legge, interpreta, valuta testi di varia tipologia, formulando
ipotesi sulle intenzioni comunicative dell’autore, sugli scopi e i
destinatari dei testi .

Comunicare, risolvere problemi, acquisire e interpretare
l’informazione, individuare collegamenti e relazioni ,
apprendere ad apprendere

Integra le informazioni provenienti da testi diversi, continui e
non continui, in funzione di uno scopo

Comunicare, acquisire e interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, progettare
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Legge in modo silenzioso e applica tecniche di lettura
orientativa e selettiva adeguate ai diversi tipi di testo, anche
multimediali, e ai diversi scopi

Comunicare, imparare a imparare, porsi e   risolvere
problemi

Applica semplici tecniche di supporto alla comprensione
(sottolinea, annota informazioni, costruisce mappe e schemi)

Comunicare, imparare ad imparare, acquisire informazioni,
individuare collegamenti e relazioni

Comprende testi letterari di vario tipo e formula ipotesi
interpretative anche a partire da un’analisi formale

Comunicare, risolvere problemi, interpretare l’informazione,
individuare collegamenti e relazioni, imparare a imparare

Definisce concetti grammaticali, letterari Comunicare, individuare collegamenti e relazioni
Ricava informazioni esplicite o implicite da testi informativi ed
espositivi per realizzare scopi pratici.

Comunicare, risolvere problemi, progettare, acquisire
informazioni, imparare a imparare

Usa autonomamente vocabolari, testi funzionali e
multimediali, motori di ricerca per scopi pratici

Comunicare, risolvere problemi, acquisire informazioni,
imparare a imparare, progettare

Relaziona su un argomento di studio, sui risultati di una
ricerca, su una esperienza, servendosi di modelli noti.

Comunicare, imparare a imparare, progettare,  individuare
collegamenti e relazioni

Esprime per iscritto i propri pensieri e punti di vista su eventi,
esperienze e vissuti, sviluppando temi in maniera organica e
argomentata

Comunicare, imparare a imparare, progettare,  risolvere
problemi, individuare collegamenti e relazioni,

Commenta un testo letterario, un’opera artistica , un film, ecc. Comunicare, imparare a imparare, risolvere  problemi,
progettare, acquisire e interpretare informazioni, individuare
collegamenti e relazioni

Scrive testi, in funzione di scopi, utilizzando programmi di
videoscrittura e curando l’impostazione grafica e concettuale

Comunicare, progettare, risolvere problemi, imparare a
imparare

Schema n. 15 - La unitarietà del curricolo
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Schema n. 15 - La unitarietà del curricolo
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Schema n. 16 - La necessità di ricerca educativa

DIDATTICA E ORGANIZZAZIONE

Schema n. 16 - La necessità di ricerca educativa

Autonomia di ricerca e
sviluppo

Curricolo Discipline

Innovazione
metodologica

Qualità
dell’offerta

Ricerca
educativa

Flessibilità
organizzativa

Organizzazione
del lavoro

Integrazione con scuole
e con il territorio

Ricerca
organizzativa

Ricerca
valutativa

Sistemi
valutativi

Modelli
certificativi


